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RIVISTA POLITICA 


Il dispaccio ultimo da Vieona che an- 
muncia il passaggio della Sava dopo che 
da un mese e mezzo quel fiume è stato 
varcato trionfalmente dall’avariguardia au- 
siriaca, dimostra il pessimo andare del- 
l'impresa militare che si è assunta |’ Au- 
stria-Uogheria. 

Si deve dunque ricomipciare da capo 
dopo tanti sacrifici, e certamente la lotta 
sarà più accanita di prima, poichè se gli 
austriaci hanno raddoppiato di numero, 
gli insorti haono raddoppiato in coraggio 
ed energia. 

I dispacci particolari da Belgrado reca- 
no poi che le tanto decaotate vittorie di 
Szapary presso Doboj sono rimaste senza 
risultato e che quel generale è sempre im- 
pacciato nei suoi movimenti e 0on ha a- 
vanzato che di qualche lega. 

Anche gli insorti erzegovesi vanno con- 
centrandosi e molestando le colonne oc- 
cupaoti. È 

Nelle città di Dalmazia e Croazia giuo- 
gono continuamente treni di feriti e malati. 

A quanto dicesi lo stato maggiore è de- 
ciso ora fare tutto il possibile per spingere 
le operazioni in modo di ottenere, il più 
presto possibile, dei risultati decisivi. L'a- 
zione sarà seriamente impegoata in tulto 
il fronte di battaglia. 


Iovece di progredire, sembra che le trat- 
tative fra il coote Aodrassy e Caratheodori 
pascià circa ad uo accordo austro-turco si 
indeboliscano sempre più. 

A tal proposito è sigoificante un arti- 
colo della ufficiosa Presse di Vienna che 
teode a dimostrare la necessità di una 
cooperazione pronla ed energica delle po- 


tenze per obbligare la Turchia a rispet-. 


tare il Trattato di Berlino. 

Quest’articolo si riconosce ispirato dal- 
l’idea della certezza del completo insuc- 
cesso delle trattative. Ma la speranza di 
uva cooperazione delle potenze sembra 
essa pure assa1 lontana a motivo del veto 
che vi pone |’ loghilterra, la quale ha oggi 


più che mai interesse a conservare all’im- | 


pero ottomano la vitalità che gli rimane 
come stato. europeo. 


Ha cominciato al Reichstag la discus 
sione sul progetto di legge contro i socia- 
listi. Probabilmente tale discussione si pro- 
trarrà di qualche giorno poichè per quan- 
to le appareuze stiano per un accordo dei 
sazionali-liberali col principe Bismark cir- 
ca all’ adozione del progetto, non si potrà 
evitare che su qualche punto |’ accordo 
non sia tanto facile. 

I conservatori si sono naturalmente di- 
chiarati favorevoli, seoza restrizione alcu- 


n9, alla legge. I liberali iovece vorrebbe- ; 


ro stabilire dei limiti di durata , e su tal 


puoto è probabile che la discussione rie- 
sca alquanto burrascosa. 

Il presidente Forkenbech, appena prese 
possesso del seggio, propose di inviare un 
indirizzo di felicitazione all'imperatore per 
la sua guarigione. La proposta fu votata 
per acclamazione al grido di Viva l' /m- 
peratore ! 

Le commissioni per la verifica dei  po- 
teri hanno già confermate circa 200 ele- 
zioni ed aggiornato al 19 l'esame delle 
proteste presentate contro 23 elezioni in 
cui lo zelo delle autorità per imporre agli 
elettori il candidato ufficiale, sarebbe stato 
eccessivo, 

Corrispondenze attendibili da Costanti- 
nopoli recano che in questi ultimi gioroi 
va indebolendosi assai l’ influenza inglese 
sui circoli politici turchi tendendo a pre- 
dominare quella russa. Si cita che un gran 
pumero di autorità civili @ militari, alcuoi 
ministri e lo stesso Sultano si pentono di 
Doo avere stretto alleanza colla Russia dopo 
la firma del trattato di S. Stefaoo quando 
lo Czar si mostrava disposto a migliorare 
le condizioni che poi furono invece assai 
asgravate dal concorso dell’ Europa e spe- 
cialmeote dall’ Ioghilterra, 

La causa prima di questa nuova atlitu- 
dine sarebbe la rabbia della Turchia di 
vedersi logliere colla forza le due provin- 
cie di Bosnia ed Erzegovina prima di aver 
esaurite le formalità diplomatiche. 

Da qualche tempo i rapporti più intimi 
esistovo fra l'ambasciata russa e la Porta 
e il Sultano esso pure si mostra cordia- 
lissimo col principe Lobanofl, 

Una conferma di tale evoluzione si tro- 
verebbe nella dilazione al richiamo di Mi- 
dhat pascià che sembrava imminente. Le 
buone relazioni che l'ex Gran Visir con- 
serva ed ha coltivate coll’ Ioghilterra sem- 
bra siano la vera causa di questo ritardo. 


Nessun dubbio che la lega albanese è 
sorta dietro incitamenti e promesse della 
Porta. Una conferma di questo lo si ha 
nelle ulume polizie sopra gli obbietuvi 
che si è imposta la lega e che corrispon- 
dono precisamente a quelli della Tarchia. 

L’ Agence Havas infatti riferisce che 
| l’esercito deila lega che si ritiene forte 
! di 90,000 uomibì, si dividerà io tre cor- 
| pi, dei quali l'uno andrà in soccorso dei 
| Bogpiaci, un secondo in aiuto dell’ insur- 
rezione musulmana dei monti Rhodope, 
ed un terzo sì prepara ad entrare in cam- 
po coile truppe del sultano contro la Grecia. 


—_ __ 
La nota del « Temps » 


Diamo noi pure un sunto della già fa- 
mosa Nota del Temps, alla quale l’Italie 
e il Diritto colle loro semi smentite e colla 
laccia d'inesattezza vengono a dare uo 


autorità e un’apparenza di verità che noi | l'esecuzione del Trattato. All’interoo ed al 


noo volevamo supporre: 

< Il corrispondente viennese del Temps 
gi trova di passaggio per Roma ed ha a- 
vato ua colloquio con Cairoli e Zanardelli 
riguardo alla politica italiana. 

Rguardo all’agitazione per |’ Italia îr- 
redenta, Cairoli non ha dissimulato che 
il paese desidera una rettifica delle fron- 
tiere. È una questione già posta codesta 
e il Ministero Meoabrea intraprese delle 
Trattative a proposito delle frootiére del 
Tirolo col Gabinetto di Vienna. L’ Italia 


aspetta tranquillamente il giorno in cui | 
il partito militare austriaco cessi dall’ op- | 


posizione, e riconosca |’ opportunità per 
l'Italia di chiudersi da quel lato una por- 
ta che è sempre aperta. Come in Francia 
si è vinta la reazione colla moderazione, 
così noi vogliamo riuscire colla confidenza 
che iospirerà ai nostri vicini la nostra 
franchezza e al nostra lealtà. 

1 nostri rapporti coll’ Austria, avrebbe 
delto Cairoli, non sono stati turbati dai 
moti per l’ /talia irredenta. Il conte Ab- 
drassy, lo constato e lo ringrazio, non ha 
per uu momeoto solo dubitato di noi, della 
postra buona volontà, ed al bisogno, della 
nostra energia. 

Zavardelli avrebbe constatato che que- 
gla agitazione si è calmata come un vento 
che uon daoneggia ; d’allra parle gli abi- 
tanti del Tirolo noo hanno ceduto alle agi- 
tazioni di cui sono stati oggetto. 


Quanto alla parteoza dei volontarii per | 


la Bosnia, Zaoardelli ha formalmeote smea- 
tte queste voci. Ha constatato che nessuno 
parla più della questione di Nizza perché 
ID quesio momento sarebbe male accolta 
qualunque manifestazione ostile alla Fran- 
cia dall’immeosa maggioranza del paese. 
Ciò avverrà anche per |’ Austria. 

Cairoli si è affrettato smentire la voce 
della convenzione fra |’ Italia e Tupisi; 
ha affermato che l’Italia vuole come la 
Francia l'esecuzione completa del Trattato 
di Berlino. Quaato alla Grecia, l’ Italia vuo- 


le agire d° accordo colle altre potenze © | 


sopratutio colla Francia. 

Quauto all’annessione dell’ A'bania tutto 
ciò è inesatto. Non abbiamo mai pepsato, 
ha detto Cairoli, di trar profitto da una 


| situazione che tulti deploriamo. Ricono- 


| scramo che, a meno di sostenere la causa 
affatto italiana delle nazionalità, il Coo- | 
gresso di Berlino non poteva fare oè più ! 


né meno di quello che ha fatto. Però dob- 
biamo, senza a'cun rancore, constatare che 
i Gabinetti di Vienna e di Berlino hanno 


fioo all’ ultimo assicurato |’ Italia. circa al- | 


l'eventualità di un’ occupazione austriaca 
della Bosnia e dell’ Erzegovina; Italia 
non ha dovato credervi che la vigilia del 
giorno in cui il Congresso dava all'Austria 
questo mandato. 

Non abbiamo secondi fini a chiedere 


l'estero siamo per la pace, e non abbia- 
mo pessuna aspirazione dal lato dell’ Al- 
baoia o di Tunisi. Si dice anche che noi 
armiamo. Armiamo così poco ché ora 

biamo sotto le bandiere appena le troppe 
necessarie per le manovre anouali. Totta- 
vie è esatto il dire che la nostra orgaoiz- 
zazione militare ci permette di mobilizzare 
600,000 uomini, quaado lo vogliamo, 

Quanto al trattato di commercio colla 
Francia, il sig. De Noailles, vostro amba- 
sciatore, mi ha pregato di ammettere pei 
nogiri rapporti economici il regime dellà 
nazione più favorita. Gli ho risposto che 
certi come siamo di giungere al novem- 
bie alla conclusione del Trattato, giudi- 
chiamo poco pratico introdarre norme che 
potessero disfara. 

Nessuno in Fraocia dubiterà di noi; i 
nostri sentimenti pel vostro paese e pel 
vosiro popolo sono cordialissimi e voglia- 
mo camminare salle vostre traccie rive- 
dendo la legge elettorale e riformando il 
senato. Inteudiamo di introdurre in Italia 
il suffragio universale, ma non chiamere- 
mo allo scrutinio che i cittadini che san- 
no leggere e scrivere, 

Si teme che il suffragio universale dia 
maggior importanza al clero, ancora po- 
tente nelle campagne. Io non lo credo; 
eppoi dovessimo soccombere, i miei amici 
ed io avremo la consolazione di aver mao- 
tenuto come Ministri ciò che avevamo pro- 
messo come depulali. » 


eeeeeaa_=—_——_—_— 
Gli austriaci in Bosnia 


Nicola Lazzaro scrive dai luoghi ove si 
combatte si ferocemente, dei bratli par- 
ticolari : 

Da talle le informazioni che ho potuto 
raccogliere durante il viaggio risulta che 
mai si è combattuto con maggior ferocia 
e crudeltà. Si è giunti a non dar più 
quartiere. 1 bosoraci e gli erzegovesi de- 
capitano, gli austriaci fucilano. Sì distrug- 
gono vi:laggi, st passano a fil di spada in- 
tere popolazioni; mai la guerra orientale — 
neanche quando si combatteva fra tarchi 
ed insorti bosniaci ed erzegovesi — avea 
assuolo un carallere così terribile ; giam- 
mai s’ era giuoto a tanto! 

Figuratevi che gli ufficiali austriaci sono 
così convinti di non aversi da aspettare 
grazie da coloro che impropriamente chia- 
mano insorti — ma che infatti difendono 
1° indipendeoza e la libertà del proprio pae- 
se — che si sono muniti tutti di una do- 
se di stricnina o di arsenico, pronti ad 
iogoiarla nel caso avessero a_ cadr vivi 
nelle mani del nemico. Già si sono avve- 
rati una dozzina di avvelenamenti, ed an- 
che di suicidi con arma da fuoco. La fe- 
rocia dei bosniaci è spinta all’ eccesso da!- 


le fucilazioni, dagli incendi cui i generali 
austriaci hanno avuto il torto di ricorrere 
e non vi è e martirio che non facciano 
soffrire agli ufficiali che cadono prigioni 
Delle loro mao: i 

La Bosnia e |’ Erzegovina mancano di 
strade. Paesi ricchi oggi son divenuti po- 
verissimi e privi di tatto. L’ esercito per 
mantenersi deve far venire totto il neces- 
sario da oltre la Sava o dalla Dalmazia. 
Come mai sarà possibile contiouare lo ap- 
provvigionamento durante l'inverno ? 

Le pingge autunali, copiose in queste 
contrade, fanno straripare i fiumi, allaga- 
no le pianure, rendono impraticabili le 
vie. Vaolsi o non vuolsi, l' esercito sarà 
costretto a fermarsi se non a retrocedere 
almeno fino all'arrivo dei grossi freddi. 
Allora col terreno ghiacciato si potrà nuo- 
vamente avanzare, ma io temo molto che 
gli austriaci sapranno fare quel che l’anno 
scorso fecero i russi sui Balkani. Epopee 
simili difficilmente si ripetono. 

L’approvvigionamento dell'esercito di 
idvasione, preoccupa folto il governo au- 
siriaco, e quindi alacramente pensa alla 
costruzione di varie linee ferroviarie, fra 
cui quella di Sissek a Nova ed ana da 
Brood a Serzjevo. Il contratto con la So- 
dbahn mi si assicura esesre già stabilito. 
Sono queste costruzioni di ferrovie che 
han fatto spargere in Italia la voce di ga- 
ribaldioi partiti per Ja Bosnia. Il nostro 
console în Fiame, il signor Revert, perso- 
na gentilissima ed ammodo, mi ha assi. 
curato che gl’ italiani giunti da Aocona e 
partiti per la Bosnia sono tutti operai 
chiamati qui da altri operai loro compa- 
goi. già adoperati alla costruzione delle 


© ferrovie istriane e ungheresi. La Società 


della Sudbaha dà a questi operai la paga 
di 3 fiorini al giorno, cioè oltre 7 lire 
italiane. Potete immaginarvi se ne siano 
accorsi, 


Notizie Italiane 


ROMA — Leone XIII teme che le 344 
chiese che sono in Roma non bastino alla 
devozione dei fedeli ed ha per questo de- 
ciso di costraire un nuovo tempio, nel 
nuovo quartiere dell’ Esquilino, forse per 
far concorrenza a tre chiese protestanti 
che già furono alzate in quei diotoroi. 

Però Leone XIII, da buon ammibistra- 
tore, non adopera a questo scopo i fondi 
della Santa Sede, ma quelli che offriranno 
i clericali dell’ Italia e dell’ estero, A que- 
sto fine il cardivale vicario diramò ana 
circolare per tutto l’orbe cattolico, an- 
muoziando che la Pia Uoione degli iote- 
ressi cattolici è incaricata di farsi centro 
di questa sottoscrizione e.di raccogliere le 
offerte per il nuovo tempi 

Il vuovo tempio s' intitolerà del Sacro 
Cuore e sarà dedicato alla» memoria del 
defunto pontefice Pio IX. 


— L'on. Presidente del Consiglio è par- 
tito ieri, col'trero delle 2, in congedo di 
uo mese, alla volta di Belgirate. 


— Il priocipe Don Alessandro Torlonia 
sta per presentarsi al pubblico sotto una 
veste fin’ ora in lui sconosciuta : sotto la 
veste di storico. Egli ha seritto la storia 
del lago di Fucino ‘(da Jui prosciugato) 
dai tempi di Gialio Cesare fino ai dì nostri. 

Di questa ipteressante storia il principe 
non farà tirare che 100 soli esemplari. 


— Si conferma che Leone XIII nominò 
suo fratello prelato e vice-bibliotecario della 
Vaticana. 


— Il voto del Consiglio municipale di 
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ia ha grandemente impressionato il 
Ministero, Il prefetto Sormani-Moretti chie- 
de lo scioglimento del Consiglio, ed in 
ciò è appoggiato dalle influeoze di Sini- 
stra che lo reclamano del pari. Ma il Go- 
verno è incerto temendo di ricevere uno 
smacco nelle nuove elezioni. 


— Alla Banca Nazionale di Roma, sono 
siate rubate 23 mila lire, I sospetti sono 
caduti sopra un fattorino che è stato ar- 
restato, ma che non ha potulo essere as- 
soggettato a perquisizione domiciliare, di- 
morando egli in Vaticano. 


CHIETI — Il Tribunale civile di Chieti, 
dando ragione alla istanza del Pubblico 
Miaistero nella causa circa la nomina di 
monsigoor Ruffo-Scilla all’arcivescovado 
di R. patronato di Chieti, dichiarava nulla 
la nomina, e condannava il sacerdote Ruffo- 
Scilla alle spese del giudizio. 


MONZA 16 — L'inaugurazione del mo- 
numento a Vittorio Emanuele lavoro dello 
Scultore cav. Crippa, riuscì imponentis- 
sima; eotusiasmo straordinario. I Sovraoi 
e Zanardelli furono acclamati frenetica- 
sente da folla immensa convenuta d'ogni 
parte, specie da Milano riversatasi a Monza. 

Applauditissimi i discorsi del Sindaco e 
sotto prefetto. 

Assistevano alla cerimonia il Prefetto, il 
Sindaco e quasi tutte le autorità civili e 
militari di Milano. 

Monza festante e tutta imbandierata, splen- 
didamente illumioata. 

SAVONA — Al Comizio della pace te- 
nuto iu Savona intervennero moltissime 
persone. 

La presidenza del Comizio era affidata 
all’ oo, senatore Pepoli. 

Sono stati pronuociati diversi discorsi. 

Uo oratore radicale avendo pronunciato 
parole insultanti copiro l’ idea monarchica, 
il marchese Pepoli protestò, con oobilis- 
sime e splendide parole, contro le idee 
espresse dal preopinante. 

Le parole dell'on. Pepoli furono coperte 
da entusiastiche ovazioni. 

Il prof. Filopanti rese omaggio alla 
lealtà del Re Umberto e lodò la devo- 
zione dell’ esercito pel trono. 

Essendosi quindi rinnovati dei discorsi 
in senso repubblicano, l'on. Pepoli si è 
accorto che non gli conveniva di rima- 
nere alla presidenza, ed ha infatti abbao- 
donato quel posto. 


SIENA — Verso gli ultimi del mese 
verrà aperto iu Siena il secondo congres- 
80 tipografico, il quale dovrà trattare le 
quistioni delle relazioni fra i padroni di 
fabbriche e gli operai lipografi. Si dovrà 
inoltre discotere un progetto di Statuto 
fondamentale. 


PALERMO — Non tatti i Menelai si pi- 
gliano in pace gli onori che loro fanno le 
più o meno belle Elene. 

A Porto-Empedocle, racconta lo Statuto 
di Palermo due genovesi, uno dei quali 
aveva avuto i favori della moglie dell’ al- 
tro, decisero un duello a morte in alto 
mare ; messisi ie barca presero il largo 
ed ivi lottavano di pugoale: il Paride fu 
colpito a morte e gettato a pesci. L’ allro 
ritoroato appena, si presenta all’ autorità, 
senza che vi fosse alcuo indizio a suo 
carico, e narra con uno strano cinismo 
la storia di quel delitto. 


Notizie Estere 


GERMANIA — Il Worredris organo dei 
Socialisti di Germania pubblica il bilancio 
dell’ ultima lotta elettorale. 


Ta complesso îl partito ha speso ana 
somma di 150,000 marchi (180,000 ‘fran 
chi) la quale fu incassata dalla Società 
ceotrale di Berlino, Le oblazioni furono ia 
gran parte date dalle varie società operaie 
dell’ impero e Berlino solo figara per 30 
mila marchi. Una buona parte del denaro 
venne aoche dall’ Estero cioè : dal Belgio 
1200 marchi, dall’ Austria 200, da Londra 
1000, dalla Svizzera 1200, dalla Danimar- 
ca 100, da Parigi 500 e dall'America 4000. 


ASIA — L’emiro di Cabul, sotto 1’ in- 
fluenza della Russia, ricuserebbe di rice- 
vere l'inviato ioglese e di accettare le 
proposte fattegli dall’ Ioghilterra. 

Credesi quindi non lontano un conflitto 
fra i due Stati. 


BOSNIA — La Deutsche Zeitung ha 
da Brood, 12: 

Secondo una comunicazione perfetta- 
mente degna di fede, il console italiano 
Perrod, ucciso e derubato a zepce, aveva 
con sè diecimila zecchioi austriaci. La 
maggior parte dei suoi assassini si sareb- 
be rifugiata tra le file dei malcontenti nella 
Bosnia orientale. 

Presso Foca, non molto discosto da Do- 
boi, furono in questi giorni assaltati, sva- 
ligiati ed uccisi uo maggiore ed uo cap- 
pellano. 

Il cadavere di Perrod venne trovato ac- 
canto a un cespuglio, sulla strada tra 
Magiai e Zepce, più presso a quest’ ultima 
località. Era già in uno stato di putrefa- 
zione. Appena dopo constatatane |’ iden- 
tità, gli venne immediatamente data se- 
poltura. 


FRANCIA — Si ha per telegrafo da 
Parigi, 18 settembre : 

La rivista d'oggi, ch'ebbe luogo a 
Vincennes, sorpassò per l’ imponenza tat- 
te quelle posteriori al 1870. Calcolansi a 
45 mila uomini effettivi le truppe preseoti. 

La folla era immensa, e nessun disordi- 
ne avvenne. 

Il defilé è stato bellissimo, specialmen- 
te quello delle armi speciali. 

Ebbe un grande successo una carica 
generale di 6000 uomini di cavalleria, che 
chiuse la rivista, 

Vi assistevano tutto il corpo diplomatico 
e alcuni Principi esteri. 

— Il consiglio provinciale della Corsica 
votò la compera dei busti di Abbatucci 
mioistro del 2 dicembre, di Pietri, di Con- 
ti e di Gavini. 

*1l consiglio verrebbe sciolto. 

INGHILTERRA — Il disastro nella  mi- 
niera di Abercarne avvenne il giorno {1 
corr. verso le 12 del mattino. Trecento 
settantano operai trovavansi nel pozzo quan- 
do avvenne l'esplosione, e si calcola che 
più di 280 vi abbiano lasciato la vita. 
Questo triste accideote ha gettato nella 
costernazione |’ intero distretto del Mon- 
moutbschire. Durante tutto il giorno ia 
cui accadde il disastro fu una scena stra- 
ziante di lamenti e di pianto. 

SPAGNA — Notizie da Madrid, 13, re- 
cano che il colera anmeota a Capo Blanco 
(Marocco). 

Le autorità spagouole aumentano la s@r- 
veglianza per impedire alle navi che ven- 
gooo dai porti del marocco di sottrarsi 
alla rigorosa quaraotena che è imposta 
loro. 


Cronaca e fatti diversi 


o 
Prestito comunale. — Il gior- 


no 16 corrente si è proceduto alla 29° e- 
strazione di 69 Cartelle, delle quali 24 di 


prima e 45 di seconda Categoria, e sono 
sortiti i seguerti vumeri 


Prima Categoria 
9, 31, 33, 38, 98, 136, 185, 180, 274, 
298, 356, 414, 463, 470, 474, 827, 533, 
348, 585, 370, 638, 678, 686, 692. 
Seconda Categoria 
13, 21, 28, 45, 58, 69, 99, 181, 194, 
262, 264, 278, 298, 302, 318, 325, 354, 
452, 464, 533, 863, 594, 603, 618, 675, 
709, 714, 721, 733, 754, 761, 773, 786, 
804, 824, 845, 883, 980, 1031, 1037, 
1200, 1361, 1364, 1386, 1399, 

Il rimborso seguirà presso alla Cassa 
Comunale a datare dal 4° Ottobre p. v., 
in L. 500 per le Cartelle di prima cale- 
goria ed in L. 250 per quelle di seconda 

Non essendosi poi ancora presentate al 
rimborso le Cartelle sortite nelle prece- 
denti estrazioni portanti i N. 741, 744, 
751, 732, 759 e 977 se ne dà avviso ai° 
rispettivi possessori per norma. 


Corte d’ Assisi Nell’ u- 
dienza del 17 Settembre, incomincia l’ia- 
terrogatorio deli’ imputato Gaetano Albieri, 
ritenuto complice del Leonesi pelle pre- 
varicazioni e falsificazioni commasse a 
danno dell’ Ammioistrazione degli Ospedali 
Centesi, 

L' Albieri era computista della Congre- 
gazione, stipendiato con L. 130 mensili e 
reggeva quell” uffizio sino dall'anno 1872. 
Arrestato nell’ Agosto, o nel Settembre 1876, 
fu dapprima tradotto alle carceri di Cento, 
e là lasciato per lo spazio di otto mesi e 
mezzo, poscia a Ferrara, ove rimase dal- 
lAgosto 1877, all’ Agosto del corr. anno. 
Il Presidente ordina si dia lettura di certi 
bigliettini scritti dall’ Albieri al Leonesi, 
nei primi tempi della loro prigionia. la 
vo d'essi, l’ Albieri scrive, che il Comm. 
Maogilli il quale dapprima pareva non vo- 
lesse immischiarsi nel processo, si sarebbe 
poi piegato a favorire i due imputati pi 
cipali, invitando l'avv. Villa deputato di 
sinistra a difendere il Leonesi. 

L' Albieri, io una sua lettera al Leonesi, 
parlava del sig. Borselli di Ceoto, chi 
mandolo venerando e spudorato ; e, in- 
terrogato dal sig. Presidente intoroo allo 
stesso individuo, risponde che quando sori- 
veva quelle parole non sapeva quel che si 
dicesse, e che il Borselli aveva molti ti- 
toli di benemerenza, sì per benefici fatti 
al padre di lui, che per geatilezze prodi- 
gate a lui medesimo. Nelle lettere s1 tro- 
vano inoltre certe iniziali 2. R., A. Tam, 
P. HM. che nè il Leonesi nè l’ Albieri sanno 
Spiegare, eccetto la prima, la quale signi- 
ficherebbe bolli del registro. Dalle lettere 
apparirebbe che il Comm. Napgilli si fosse 
lasciato piegare a favorire ‘gi’ imputati, 
dietro un colloquio avuto con certo sigaor 
Federico Carpi amico personale dell’ Al- 
bieri. Questi vorrebbe far credere che 
tutte le cose scritte io quei biglietti, ;fos- 
sero effetto d'un animo sconceriato e 
d’una meole turbata. 

Il Presideote passa ad esaminare i capi 
d'accusa addebitati al Leonesi, ‘io quanto 
riguardano la complicità dell’ Aibieri, 

L’ Albieri risponde alle questioni fa ttegli, 
ch’ egli ricopiava beosì talvolta le note 
preseptategli dall’ Economo Leonesi, quan- 
do le trovava eccessivamente sgorbiate e 
piene di cancellature, ma che egli era 
fuori d'ogni responsabilità, ioquaotochè. 
non faceva che copiare in buona fede quel- 
le note che gli venivano dall’ Econ omato. 

L’ avv. Villa fa ad ogai tratto osserva- 
zioni, duraote l’ interrogatorio dell’ Albieri, 
e risponde parecchie volte al P. M. 

L'udienza è sciolta alle ore 4. 


Brutte cose. — Lameniammo le 
tante volte il malvezzo di sfregiare e de- 
turpare l’ esteroo dei muri delle nostre 
case e fabbricati, specialmente se di re- 


ceote costruiti o ristaurati. Ma possibile - 


che non si possa togliere o frenare questo 
spirito vandalico in un paese civiliazato ? ! 
Non parliamo degli scritti o segni con car- 
bone o gesso, talora sciocchi od anco in- 
decenti che quasi dappertutto si vedono. 
Ma il peggio si è che appena ha luogo un 
ristauro 0 pulimento di una fabbrica, vie- 
ne questa, si direbbe con dispettoso com- 
piacimento, detarpata, come, ad esempio, 
si vede nella casa già Ruggeri in Via Com- 
mercio testà ristaurata ed abbellita dal suo 
proprietario, l’altra io Via Romei di pro- 
prietà Cavalieri e così in tante altre ; cosa 
che desta vera indigoazione in chiunque 
ama la pulitezza e il decoro del proprio 
paese. 

Constaliamo ancora questo brulto fatto, 
ma la nostra parola sarà sempre vox cla- 
mans în deserto. Lo sappiamo bene. 

Chiedere un servizio speciale di sorve- 
glianza sarebbe assurdo, dappoichà coloro 
che si prendono così barbaro gusto lo fao- 
no perlo più nelle ore di alta notte, e sa- 
rebbe del resto impossibile tepere eterna- 
meple delle guardie appostate ad ogni casa 
restaorata, 

Ma vorressimo bensì che quei mascalzoni 
coi qualissarebbe tempo perso il parlare di 
rispetto all’altrui proprietà si penetrassero 
bene delle conseguenze del loro vandalico 
proposito. Essi non approdano ad aliro che 
a far passar la voglia, io chi l’ avesse, di 
abbellire l’ esteroo delle abitazioni ; e nel 
mentre la nostra città avrà ragione d' io- 
vidiare alla più rozza borgata la pulitezza 
e il deceote aspetto, vien tolto così 11 pane 
a taole specie d'artisti che io più frequeo- 
ti occasioni di lavoro troverebbero fonte 
di onesto guadagno. 


Note artistiche — Abbiamo sot- 
occhio uva copia del ritratto del com- 
meadatore Aifredo Biccarini, ministro dei 
lavori. pubblici, disegnato sopra pietra li- 
tografica dal nostro pittore e disegnatore 
siguor Francesco Domenichini. La somi- 
gliaoza perfetta dell’ illustre personaggio, 
e tutto l’insieme del ritratto sono tali, 
che ben giustamente il prefato sig. Mioi- 
giro se ne mostrò oltremodo soddisfatto, 
lodaodo con gentili parole l’ artista, allor- 
chè questi glielo presenid, quando testè 
venne a Ferrara per recarsi a Codigoro e 
ad Argenta, 

Chi bramasse possederne |’ esemplare, 
non ha che a rivolgersi al Domenichini il 
quale ne tiene deposito da vendersi a mo- 
dico prezzo. had 

— Ci scrivono da Cento: 

lera sera ebbe luogo la serata a bene- 


ficio del Tenore sig. Vittore Deliliers. Il | 


teatro era gremito di spettatori; i quali 
fecero le più festose accoglienze al sera- 
tapté. 

La romanza Spirto gentil venne da lui 
cantata con grazia veramente ammirabile 
ed entusiasmò il pubblico che pe volle la 


replica. Il Deliliera veane donato di una | 


corona d’ alloro, ornata di un ricchissimo 
nastro di seta. 


Per il bel sesso. — Aoche le 
nosire ragazze polranoo andare all’ Uni- 
versità, Non per diventare avvocate.... che 
Dio ce ne scampi e liberi! 

Le università femminili saranoo fondate 
fra breve. 

Gli iosegoamenti saranno: la lingua ; le 
lettere; la storia letteraria e la politica 
della Fraocia, della Germania e dell’ Io- 
ghilterra ; le matematiche; la storia na- 


GAZZETTA. FERRARESE ; 


turale ; la geografia fisica, l' antropologia; 
il canto; la gionastica e i lavori femmioili. 
Chi più n° ha, ne metta! 
Per essere ammesse, occorrerà la pa- 
tente di maestra normale superiore. 
Saranno fondati trenta posti con sussidi 
di lire 406 caduno. 


Congressi. — |l 22 corrente in- 
sieme ali’ VIII congresso dell’ associazione 
medica italiana, verrà inaugurato a Pisa il 
V dell associazione nazionale dei medici 
condotti. 

Ecco alcune polizie che più specialmen- 
fe possono interessare tutti coloro che si 
acciogono a prendervi parle. 

Il ministro dei lavori pubblici ha con- 
cesso ai congressisti la riduzione del 30 
per cento salle ferrovie. 


» pil 
L’ inaugurazione soleone avrà luogo in 


comune pei due congressi, nell’ aula ma- 
goa dell’ università, “alle ore 11 ant. del 
22, e v' interverranno le autorità politiche 
ed ammipistrative. 

Nei gioroi successivi, il congresso dei 
medici condotti continuerà Je sue sedute 
nell’ aula suddetta ; l' altro della associa- 
zione medica si convocherà nella nuova 
scuola medico-chirurgica, nella quale ver- 
rà pure fatta la esposizione medica diret- 
ta da uoa speciale commissione. 

la questa occasione sarà eseguita la so- 


lenne distribuzione delle medaglie e men- | 


zioni onorevoli dalla società di soccorso 
agli asfittici a coloro che della associazione 
si resero beoemeriti. 

I medici, che senza essere inscritti alle 
suddetle associazioni, inlendessero prender 
parle ai congressi potranno intervenirvi 
come soci congressisti pagando una tassa 
speciale di lire 8, 

La commissione ordinatrice, presi gli 
opportoni concerti con l' autorità munici- 
pale, ha stabilito che gli affittacamere die- 
no 10 nota al.comune le stanze che tea- 
gono a disposizione, fissandnne contempo- 
raneamente il prezzo di affilto. 


Prestito a premi della città di 
Milano (Creazione 1866) — 48° Estrazione 
pubblicamente eseguita il 16 Settembre 
1878. 

Serie estratte 
2098 - 2933 - 3237 - 6088 - 7378 


Elenco dei numeri premiati 
Num. Lire Serie Num. 
30,000 |] 7378 
1,000 || 7378 
2933 
7378 
2098 
7378 


Serie 


6088 
2098 

Tutte le Obbligazioni portanti una della 
Serie sopra estratte, benché non premiate, 
hanno diritto al rimborso in L. 10 cadau- 
na. — Il 16 dicembre 1878 avrà luogo 
la 49* estrazione. 


Ufficio Comunale di Sta. 
to Civile. Bollettino del giorno 17 
Settembre 187: 


| Nascite -- Maschi 2 - Femmine 1 - Tot, 3, 


Nati-Morti — N. 1. 

Maramoni — N. 0. 

Monti — Formica Antonio, fu Giuseppe, di 
anni 45, trafficante, conjugato — Carminati 
Teodora, esposte, d° anni 60, villica, co- 
njugata — Veronesi Lucio fu Pietro, di 
anbi 58, villico, conjugato. 

Minori agli anni sette N. 1. 


Società del gaz di Ferra- 
ma. — La Società del gaz di Ferrara reo- 
de noto che in relazione dello Statuto So- 
ciale 9 febbrajo 1861 verrà convocata l’As- 
semblea generale ordinaria degli Azionisti 
nel giorno 2 ottobre p. v. alle ore 12 me- 
ridiane nell’ Ufficio della Società Via Cor- 
te Vecchia n. 3 casa ex Bernardi. 

Art. 39. La convocazione dell'Assemblea 
generale sarà aonuociata 15 giorni prima 
mediante avviso pubblicato sul Giornale 
Ufficiale di Ferrara. 

Art. 40. Per essere ammesso all’ adu- 
nanza l° azionista deve essere possessore di 
cinque azioni le quali rispetto a quelle al 
presentatore dovranno depositarsi ‘ presso 
la Gereuza almeno 4 giorni prima dell'a- 
dunanza, 

Art. &1. Ogoi azionista ha uo voto per 
ogni 5 azioni e può farsi rappresentare 
da un socio con semplice lettera di pro- 
cura : non potrà però nè direttamente nè 
per procura rappresentare più di cinque 
voti nè avere più di una procura. 

Ferrara 10 Settembre. 
Osservazioni Meteorologiche 
47 Settembre 


Bar.° ridotto a 0° {Temp.* min.* 16°, 4.C 
Alt. med. mm. 759,72) » massa 27,4.» 
Umidità media: 73°, 6|Vento dom. E. 


Stato del cielo — Sereno 


Tempo medio di Roma a mezzodì vero 
di Ferrara 
18 Settembro ore 11 - mio. 57 - sec. 28. 


AYV7239 


La CARTOLERIA BRESCIANI che tro- 
vavasi in Piazza del Commercio nel- 
la bottega n. 6 di proprietà dello 
stesso Bresciani, venne concentrata 
nel suo principale deposito annesso 
allo Stabilimento Tipografico Via 
Borgo Leoni N. 24. 

Se ne dà notizia alle pubbliche e 
private amministrazioni, agli avven- 
tori tutti, che enoravano di loro co- 
mandi il detto Negozio; i quali tro- 
veranno ognora copioso e svariato 
assortimento di qualsiasi genere di 
smercio della Cartoleria quivi tra- 
sferita. 


Ai Signori. Agricoltori 


della provincia di t'errara 

Negli Opifici a Vapore di Pietro Bergami 
fuori Porta Reno, il proprietario mette io 
vendita 


Frumento da semina Rieti prima produzione 
di scentissima qualità, raccolto pei proprii 
fondi, a prezzi convenienti. Agli acquirenti 
verrà rilasciata apposita istruzione per la 
fermentazione della semina mediante sem- 
Plice metodo che impedisce lo sviluppo 
del frumeoto carbonato. 

Lo stesso proprietario avvisa di avere 
aperto nei propri Opifici una 

Fonderia ed Officina Meccanica 
per costruzione, e riparazione di qualuo- 
que macchina Agricola ed Industriale, e 
di tutti gli oggetti ed atirezzi che servono 
all’ uso domestico e dell’ Agricoltura. 

Si avvertono i signori proprietari di 
Trebbiatoi e Locomobili, a voler soilecitare 
le ordinazioni per le occorrenti riparazio- 
ni aile loro macchine, onde lo stabilimen- 
to possa essere in grado di soddisfare in 
tempo utile a tutte le domande prima del- 
la veoiente trebbiatura, essendo già a que- 
sl' ora non poche le commissioni assunte. 

I Signori committenti possono fare asse- 
goamento sulla equità del prezzo salla 
precisione dei lavori e celerità nella ese- 
cuzione dei medesimi. 


DA VIENDERE una Casa di 
vani 18 con Granajo, Stalla, Fiepile e bassi 
comodi in via Colombara N. 38. 

Dirigersi all’ avv. Aatonio Federici. 


)et 
Non più Medicine 
PERFETTA SALUTE reca 
diante ie devridia Farina Sosa, 
Du Barry di 


comprese quelle di molti 
lei duca di Pluskow "et signora mar- 


jorentino (Toscana)7 dic. 1899, 
La Retolenta da lei speditami ba prodotto 
buon effetto nel mio paziente, e perciò desidero 
rne altre libbre cinque. Mi ripeto con di- 
ta stima, 
Dott. Domenico Pancorti. 


f monte) 19 IE 
Je per una scatola della 
farina Revalenta Arabica, la 
ita mia moglie, che ne usa 


Vi rimetto vaglia po 
sua woraviglio 
quale ha tenuto in 
moderatamente già d 
più sentiti ringraziame 
Prof. 
Istituto Grillo 
Cura n. 67,918, 


O giudice al Tribu- 
nale di Venezia, S. Maria Formosa, Calle Que- 
rini 4778, da malattia di fegato. 

Quattro volte più nutritiva che la carne, eco- 

nomizza anche 60 volte il suo prezzo 
rimedi. > 
In scatole: 114 di kil 
dit L 82 120101 
L 8 
Biscotti di Revalenta: scatole da 112 
Lil. 1. 4 50 da f kil. 1.8. 

Revalenta loccolate in polvere od 
in scaltole di latta per 12 tazze I. 2. 50 - per 
24 1, 4_L0- per 481.8 - per 1201. 19- per 
288 1. 42 - per 5761. 78. : 

Detta in tavolette per 12 tazze 1. 2.60 - per 
24 1. 4. 50 - per 48 Ì. 8, 

Casa Du Barry e €.*, (linited) n. 2, Via 

mmaso Grossi, Milano, e in tutte le 

presso i priucipali farmacisti e droghieri. 
RIVENDITORI 
Ferrara Luigi Comastri,Borgo Lee- 

NN. 17- Filippo, Navarra, farma= 

cista, Piazza del Commercio. 


PILLOLE ANTIGONORROICHE 


(Vedi Avviso in 4.° pagiva) 


TELEGRAMMI 


(Agenzia Stefani) 


Roma 17. — Monza 16. — La città 8 
illominata, Le LL. MM. i sovrani uscirono 
alla passeggiata e furono continuamente 
acclamati. Îl sindaco pubblicò uo mani- 
festo per incarico di S. M. il re esprimeo- 
te la soddisfazione per la splendida acco- 
glienza, e la compiacenza che Monza sia 
stata prima città ad erigere il monumento 
al grao re. 

Berlino 16: — Bismark è arrivato. Il 
Reichtag comioc:ò a discutere il progetto 
contro il socialismo. Stolberg e Eulenburg 
parlano a favore del progetto, Reichen- 
sperger in nome del ceniro, si dichiara 
contrario, ma voterà pel rinvio del pro- 
getto alla commissione. Helldorfî, conser- 
vatore, combatte soltanto la dorata della 
validità della legge. 

Bebel difende i socialisti, la cui opera 
altre volle fa ricercata dal governo, Bam- 
berger, nazionale, vuole restriogere, la 
legge ad un certo lempo, e propone che 
il progetto sia rinviato ad una commis 


FE. oritmaria nell Albania. La Poria dice di 


iva pa che la lega di Prisrendi dispone di 


Shi desiderio, e gli anouo: 


si0oe di, 21 membri che riveda i vari 
progetti. 

ll seguito a domani. 

Parigi 16, — L’ambasciatore di Tar- 
chia consegoò ieri a Midhat pasciò una 
tettara dal Sultano con la quale è aulo- 
rigzato a recarsi a Candia, seconde il suo 
che metterà a 
sua disposizione aaa nave. Midbat partirà 
entro la. settimana» 

Belgrado 16. — La Serbi 
di respigere qualsiasi cooper: 
ta nel pascialato di Novi Bazar e ricusò 
disiabilire Ja linea doganale coll’ Austria. 

#5 mila serbi e bosniaci raggiuosero 
gt rasorti. 

Costantinopoli 16. — La Porta spedirà 
Chefiet pascià con una commissione stra- 


150 .mia albanesi armati. 

Londra 19. — Il Daily Telegraph di- 
è che Midhat sarebbe incaricato di paci- 

gare Caodia. x 

Dalîy News bia da Pest che tre cor- 
pi d’esereito russo stavano per rimpa- 
triare ed buono ricevuto ordine di riior- 
10 Romelia. 

Daily News ba Vienna che gli au- 
sigiaci presaro Samaiz dopo breve  bom- 
bardameoto, 

Lo Standard ha da Costantinopoli che 
la flotta iogiese ha ricevuto l'ordine di re- 
Se .nell' Isola dei Priacipi il più a lun- 
# possibile, quiadi si ritrerà ad Ismit 

ol 
pie 


hè lo sgombero dei russi non sia com- 

Ragusa,16. — Il generale Nagy respinse 
gl'iusiru presso Goritz. 

Semlino 16. — La Commissione di de- 
ligpyiazione della frootiera serbo-turca ha 
rieosuta una forie scorta militare. 

Nuova Orleans 17. — lei vi 
qui 108 nuovi casi con 73 morli. 

Vi è uva leggera dimiapzione a Menfis. 

Vienna 17, — (Dispaccio Utliciale). — 
Lo operazani offensive incomnciate il 14 
corr. col passaggio della Sava, continuono. 
La sera det 13 la linea che va dalla Sava 
par Sskova Gradisca verso la Bosna era oc- 
cupata dagli austrici. Gradaca fu occupa- 
ta quasi seoza combattimento. Il disarmo 
incominciò dapertutto, le comunità cristia- | 
ne ricevettero le trappe assicurando la lo- | 


farono 


ro devozione. Il generale Szapary diresse 
il mattino del 18 alcune ricogoizioni contro 
le posizioni del nemico. 


I cacciatori sostennero un piccolo scon- 
tro. Ua ‘ulticiale e 21 soldati rimasero fe- 
riti. Uo distaccamento si avanzò il giorno 
16 verso Gracanica ma non irovò più insorti. 


Il disarmo della popolazione dei dintor- 
ni di Banjaluca continua senza resistenza. 
Le nostre truppe rinforzate haono ripresa 
l'offensiva coniro Bihacs. 


Gl’insorti che difendevano le località 
di Jacia, Cata, Vicis e Muhioos furono di- 
spersi, le località incendiate. 


Nello stesso tempo un distaccamento a- 
vanzaodosi da Zavalje impadronissi della 
posizione del nemico presso Zigar. ln que- 
sti scontri le troppe ebbero 180 feriut. 


Ua battaglione si avanzò su Trebigne e 
sulla strada di Bisck per ristabilire le co- 
municazioni in parle sono rotte dagli in- 
sorti. 


Meotre un battaglione faceva ritorno, 
dopo aver coînpiuto i propri lavori, una 
compagoia che era in ritardo fu sorpre- 
sa dagli insorti e perdette tre ufficiali e 
80 fra mort e feriti. 


AvCsQnUeAn Del 


Quest’ acqua inventata e fabbricata da 
ODOARDO ARICI, approvatà già dal Con- 
siglio Sanitario di Ferrara, trovasi ven- 
dibile al negozio Bresciani , Piazza "del 
Commercio in Ferrara. 

Essa ha la proprietà di esercitare la 
sua azione sul tessuto cutaneo e di agire 
in modo particolare, come valevole ed 
energico preservativo contro l’alterazione 
rugosa della pelle. 


pRgZz9 


per ogni 


BO TTie comresM] 
so 


FERRARA —VIA RIPAGRANDE N. 125 
GRANDE ASSORTIMENTO DI 
FUOCHI ARTIFICIALI 
di tutta novità 


Globi Aereostatici 


di varie forme e grandezze, con e senza guernizione di fuochi, tanto 
per sagre come per divertimenti privati, confezionati dal Pirotecnico 
Diegha Nemesio 

A PREZZI LIMITATISSIMI 


FERRARA — VIA RIPAGRANDE N. 125 


fg Le inserzioni dall'estero pel nostro giornale si ricevono esclusivamente presso |’ 
a Parigi, 24 Rue Saint Marc; e Londra, 


Office Principal de Publicité E. E. OBLIEGHT 
139-140 Fleet Street. 


Consiglio, consolazione, vita ‘nuova 


Chi si trova in istato di prostraziona fisico-morale, e chi in seguito a sconcert 
di salute per propria colpa, sehiantò il fiore della sua preziosa vita, ed è martoriato 
da certe malattie come l'impotenza e sterilità, troverà consiglio, consolazio- 
ne e sollievo, nel trattato originale dal titolo; 


COLPE GIOVANILI 


OYvERO 


SPECCHIO PER LA GIOVENTÙ 


Si spedisce questo libro sotto segretezza, franco di porto, contro vaglia postale, 
IL. 2 50, ovvero, per comodo degli acquireoti, aoche con francobolli. 
Rivolgersi al qui seguente indirizzo: 


Prof. E. SINGER, Milano, via S. Dalmazio N. 9, 


di 


e presso 1° amministrazione del nostro giornale. 


vero FERNET-MILANO vero 


Liquore amaro - Stomatico va Febbrifugo Anticolerico 


DELLA PREMIATA E BREVETTATA DITTA 


Fuori Porta Nuova PEDRONI e C, muori Porta Nuova 


N. 121 M. N. 121 M. 
MILANO 


Soli. ed Unici possessori del segreto di preparazione 

Questo liquore aggradevolmente amaro è composto con ingredienti vegetali, calda- 
mente raccomandati da CELEBRITÀ M DICHE. Esso previene in sommo grado le in- 
diestioni e le guarisce, evitando la neces-ità di ricorrere ad altri preparati o liquori 
più o meno nocivi Il FERNET-MILANO vuolsi chiamarlo anche AnTICOLERICO pei pro- 
| digiosi effetti ottenuti nel prevenire il CoLeRa. Le qualità sommamente toniche e cor. 
roboranti del FERNET-MILANO sono confermate da molti certificati medici. 


SPECIALITÀ DELLA STESSA DITTA 


ELIXIR-COCA Preparata colla vera foglia di Coco Boliviana, importata 


È ì da voi direttamente. Le doti eminentemente igieniche e || 
corroboranti della foglia di coca hanno fallo acquistare a questo grazioso Elixir una 
rinomanza universale. 


Specialità in Liquori, Creme, Siroppi, Vini ed Estratti d’ogni sorta. 


PRJ...i".. PEJO 


Quest’ Acqua tanto saluiare fu dalla pratica medica dichiarata l’unica per 
la rura ferruginosa a domicilio. — Iniatii chi conosce e può avere 
la Peso non niù Recocro od alle. Si può avere dalla Direzione della Fonte 

i in ogni Città. La Direzione C. BORGHETTI (4). 


ISTITUTO TORRETTA IN SARONNO 


Ferrovia Milano-Saronno 
Corsi Elementari, Gionnsiale e Tecnico - Ragioneria e Lingue — Retta IL. 450 
per gli Elementari, Bu. 500 per gli altri. k 
Per gli adulti, che il desiderino, trattamento speciale, camera propria ed accessori. 
— Retta mensile E, #®©, anouale Scolastica IL. SO0. 
Progremmi a richiesta. 


ANTICA 
FONTE 
FERRUGINOSA 


eflicacia di queste Pillole specifiche contro le blennorragie sì recenti che 


DEL PROF. DOTT. LUIGI PORTA 


adottate già fino dal 1853 nelle Cliniche di Berlino, (vedi Deutsche Klinil di Berlino, Medicin. Zeitschrift, di Wirzburg — 3 Giugno 1871 e 12 Settembre 1877, ecc., ecc. 


+ Rienuto unico specifico per le sopradette malattie e resiringimenti uretrali, combattono qualsiasi stadio 


infiammatorio vescicale, ingorgo emorroidario, ecc. ecc. — | nostri 


medici con 3 scatole, guariscono queste malattie nello stato acuto, abbisognandone di più per le croniche. 


Per evitare quotidiane falsificazioni di queste Piliole del Prof. Porta 


domandare sempre © non accettare che quelle del prof. PORTA DI PAVIA, della farmacia OT'IAVIO GALLEANI che sola ne 


* Ni di 
Si Diffida possiede la fedele ricetta. (Vedasi dichiarazione della Commissione Ufliciale di 


B=rlino, 1 Febbraio 1870). 


Pregatiss. sig. OTTAVIO GALLEANI, Miano — Sono olto giorni che faccio uso delle impareggiabili Piltole del professore PORTA che. il mio medico 
è ‘mi ordina, e mi trovo quasi perfettamente guarito da un caturro acuto, ecc, che da tre anni ero affetto. Favorite mandarmene altre 4 scatole al solito indirizzo, 
ringraziandovi anticipatamente del favore, mi proteste — Vostro devotissimo V. M. HAUT, Par gi, Via Rachel, N. 28, 


Contro vaglia postale o buono di Benca Nezionale di L. 2. 20 0 in francobolli, si spediscono franche a domicilio, Ogni scatola porta |’ istruzione sul modo di usarle. — 
Per comodo e garavzia degli amalati, in tutti i giorni dalle 3 alle 3 vi sono distinti medici che visitano anche per malattie segrete, o mediante consulto per corrispondenza 


* franca — La detta Farmacia è foroita di tutti i rimedi che possono occorrere io qua'unque sorta di malattie, e_ne fa sped:zione ad ogni richiesta, muniti, se si richiede anche 
ci di Consiglio medico, contro rimessa di vaglia postale. — Serivere alla Farmacia N. 24 di OTTAVIO GALLEANI, Milano, Via Meravigli o al Laboratorio 


‘" Piazza.S. S. Petro 6 Livo, N. 2. 


enditori. — FERRARA, Perelli farmecista - Filippo Neverra, farmacista ed in tutte le città presso le primarie farmacie. 
GIUSEPPE BRESCIANI prop. ger. 


